


Il Report, di cui oggi è stata presentata la seconda edizione, costituisce uno
strumento informativo e di lavoro per l’analisi e il monitoraggio delle dinamiche
economiche che caratterizzano i territori. Esso offre  una lettura innovativa
delle dinamiche economiche territoriali attraverso l’integrazione, la siste-
matizzazione e la valorizzazione del patrimonio di dati del Registro delle impre-
se delle Camere di commercio, di altre fonti camerali e non camerali, integran-
dole con quelle statistiche e  quelle in possesso dell’Agenzia per la Coesione
territoriale. 

Il Cruscotto informativo per l’analisi e il monitoraggio delle dinamiche
economiche territoriali è un servizio online, di rapido e facile utilizzo, realiz-
zato con il contribuito di InfoCamere e Sicamera. Il sistema integra e rende
rapidamente fruibili dati e informazioni provenienti da fonti diverse: il
Registro delle imprese e numerose altre fonti tra cui quelle di Istat e Banca
d’Italia. Esso consente, per i Comuni italiani di cui sono disponibili i dati, di leg-
gere variabili e indicatori in serie storica in materia di ambiente, telecomunica-
zioni e credito. 

L’Agenzia per la Coesione Territoriale offre dunque alle amministrazioni pubbli-
che questo strumento affinché possano avere piena consapevolezza, sulla
base di dati aggiornati, dei punti di forza e di debolezza delle realtà locali,
di come stia evolvendo il sistema produttivo, effettuando confronti tra
territori.
I lavori della giornata sono stati introdotti da  Ferruccio Dardanello presi-
dente dell’ente camerale  cuneese e  vice  presidente di  Unioncamere
Piemonte.

A seguire sono intervenuti Marilina Labia, referente del progetto SISPRINT
per conto di Si.Camera, con Nicola Caprioli referente delle Unioni e Società di
sistema di Infocamere, che hanno presentato gli strumenti di analisi analizzan-
done le finalità, i report regionali e il cruscotto informativo; Alessandro Rinal-
di (Ufficio Studi Si.Camera) che ha svolto un'analisi generale sul quadro econo-
mico, mettendo in evidenza critività e punti di forza, con particolare riferimento
al territorio cuneese; e  Claudio Cipollini, esperto tematico Sisprint, che ha
fatto alcune riflessioni in merito coinvolgendo il pubblico in sala creando un vi-
vace dibattito.
Ha chiuso i lavori  Barbara Barazza, referente dell’Antenna territoriale della
Camera di Torino, che ha illustrato i risultati dell’attività di ascolto e le prime
proposte operative.



FOCUS SULLA PROVINCIA DI CUNEO
 
Il quadro complessivo che emerge dal Report, con riferimento alla provin-
cia di Cuneo, è quello di un territorio in ripresa che, forte dei suoi fonda-
mentali produttivi, dal 2012 è riuscita a far crescere annualmente il proprio
valore aggiunto del +1,6% a prezzi correnti rispetto al +1,4% nazionale.

Con  oltre 82 mila imprese Cuneo è  la  27ma provincia per  dimensione
produttiva del Paese; per popolazione è la 29ma. 

L’elevata propensione all’imprenditorialità porta Cuneo a essere la 17ma
provincia per  densità di imprese, con un valore di 11,6 imprese per 1.000
abitanti, il più elevato del Piemonte e superiore al 10,1 medio italiano. 

Con un’incidenza del 28,6% delle imprese, Cuneo è l’11ma provincia ita-
liana per peso delle imprese agricole.

Per livelli di valore aggiunto pro-capite Cuneo, con un valore superiore alla
media nazionale dell’11,6%,  si colloca al 25mo posto nel Paese,  seconda
nel Piemonte solamente alla provincia di Torino, 24ma.

Questa propensione imprenditoriale si accompagna a livelli di disoccupazio-
ne tra i più bassi del Paese: Cuneo è la terza provincia, dopo Bolzano e
Reggio Emilia, per più basso tasso di disoccupazione (4,3% contro il 10,6%
nazionale), con valori simili a quelli di paesi come il Regno Unito e gli Stati Uni-
ti, e diventa seconda solo a Bolzano per il minor tasso di disoccupazione
femminile (5,1%, la media italiana è 11,8%).

Cuneo, 16 settembre 2019


